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BILANCIO DI UNA ANNATA 

Come è andata 
nel 1976 
Quali sono stati i libri più importanti dell'anno? 
Abbiamo posto la domanda ad un 
gruppo di nostri collaboratori. Ecco le risposte 

• Asja Lacis e Lou Salomé 

• Aumenta il numero delle scrittrici 
T 'ANNATA 1976 non e stata 

fra le più animate, dal 
punto di vista letterario. De
gna di rilievo è apparsa la 
conferma della tendenza, »ià 
manifestatasi nelle stalloni 
scorse, a riprendere i modi 
del romanzo storico. Questo 
tipo di narrativa ha mos'ra
to di prestarsi ai più vari 
esperimenti, illuminando con 
estrosità il rapporto fra 'ri
dividilo e collettività, senti
menti privati e costumi so
ciali. sullo sfondo del nostro 
passato nazionale, prossimo e 
remoto: valgano i titoli, pur 
cosi disparati, di /.' sorrso 
(icìVUinato marinaio di Vin
cenzo Consolo e // dottore 
di Giuseppe D'Agata. 

Ma forse il fenomeno p ù 
Ed i f i ca t ivo è stato offerto 
dal consistente aumento <\^\ 
numero delie scrittrici pre

sentate al pubblico. A nomi 
già ben noti, come Fausta 
Cialente {Le quattro ruauz-
ze Wieseibenjei > o Armanda 
Gii'.'Jucci (Due dotine da but
tare) o Dacia Maraini {Don
na in guerra), se ne sono 
affiancati parecchi inediti, co
me Barbara Allerti (Memorie 
mahtuje). Mimi Zor/.i (La-
nvova età). Francesca Du
ranti (La bambina). S r i 7:1 
inìtaur ire paragoni e scale 
di valore, è evidente l'arric
chimento complessivo che 
questa molteplicità di vo:-i 
femminili è in grado di por
tare alla nostra vita lettera
ria. In questa luce sono d i 
sottolineare anche diversi re
cuperi di scrittrici 'li ieri, 
da Neera (Teresa e Una gio
vinezza del secolo XIX) a 
Nvta Jasmar (Ricordi di una 
telegrafista). Di là della loro 

stestu rilevanza espressiva, 
Queste opere seno pjrtatric: 
di un punto di vista uno a 
rinnovare la conii=ruraz:one 
tradizionale della storia cul
turale italiana. 

Da ultimo, si possono ri
cordare alcuni avvenim?nti 
intercorsi nel campo della co
siddetta cultura di massa: il 
buon esempio di inailo all'ita
liana offerto da Attilio Ver.li
di con La mazzetta, l 'a-tu'a 
confezione di sesso e po'itica 
In Porci con le ali. Ma in
fine il 1976 è stato anche l'an
no di un'assenza: la scompar
tii di Pasolini ha fatto regi
strare un calo di tensione 
nel dibattito intellettuale, che 
nessun emulo o erede si e 
sinora mostrato capace di 
colmare. 

Vittorio Spinazzola 

p U O " CONSIDERARSI una 
acquisizione importante. 

se non fondamentale, per la 
nostra conoscenza della dram-
matur i la brechtiana, sotto il 
profilo non soltanto tecnice-
operativo. ma altresì scttD 
quello teorico e critico ideo
logico, la versione italiana 
degli Scritti teatrali in tre 
volami (Einaudi) a cura di 
Emilio Castellani largamente 
benemerita nel campo de"la 
germanistica per la sua in
stancabile att.vità di mi'-J.a-
/ione e di esplorazione. Non 
ci si stancherà mai di ri
petere eli? il confronto diret
to con i te-ti costi'u -:-e l'i'i-
dispensabile punto di parten
za n o i soltanto ner il lavo
ro critico-soccialistieo, ma 
a "iche rvr !o svilumu e l 'io 
preferì di mento della ricerca 
dramma t invici . particolar

mente nel contesto sperimen
tale e promozionale dei grup
pi di bise. 

Occorre moitre segnalare 
due libri che per quanto di
versi e lontani l'uno dall'altro 
possono forse trovare una co 
mun? coilccazi; io nel qua
dro delle testimoniatize of
fe: te, al di !à dilla ocra-
sione riTemori.illstico autobio
grafica. dall'esperienza ere i-
tiva della regista lettone, mi
litali!" rivoluzionaria A;ja La
cis [Professione: rivoluziona
ria, a cura di K. Casini-Ro 
pa, Feltrinelli) e de'la scrit
trice e nsicana'ist i Lou An
dreas Salomé (// mito di una 
donna, a cura di U. Olivieri. 
G-taraldi). Si potrebbe qua
si dire che il potenz/ale di 
energ'-e liberatrici p r e d i t e 
ne! coraggio e ".iella .spr~giirJi-
catezza intellettuale di Lou, 

• Arte, società, linguaggio 

• Intellettuali e contadini nella storia 
P " certamente molto d'f-
i j ficile segnalare i più im
portanti libri dell'anno. Tran
ne rarissime eccezioni, l'im
portanza e l'utilità scientifica 
delle opere di storia, si rive
lano molto meglio a distan
za di tempo. Ma è tuttavia 
possibile indicare, tra le ope
re pubblicate durante il 1976, 
quelle che, secondo un giu
dizio del tut to soggettivo, e di 
lettore oltre che di storico, di
cono qualcosa di nuovo e di 
interessante, non soltanto agli 
specialisti, ma anche ad un 
pubblico più vasto. In questa 
prospettiva, mi sembra che 
una particolare segnalazione 
meriti la traduzione, purtrop
po soltanto parziale, dell'ope
ra ili Emmanuel Le Roy La-
durie su « Le frontiere dello 
storico» (Laterza), che porta 
a conoscenza del lettore ita
liano alcune t ra le pagine 
più valide ed interessanti del
la recente storiografia fran
cese: i saggi sulla civiltà ru
rale, sul sistema consuetudi
nario e soprattutto sulla de
mografia e sul clima, mo
strano strade ancora poco 
frequentate dagli storici ita
liani. nell'ambito di una in-
terdisciplinarità raggiunta at
traverso un sicuro possesso 
dei più diversi strumenti d'in
dagine dalle scienze sociali. 

Altra traduzione da ricorda

re è quella del volume su 
« Le origini intellettuali della 
Rivoluzione inglese» (Il Mu
lino). di Christopher Hill, lo 
storico inglese già ben noto 
in Italia per i suoi lavori di 
impostazione marxista sulla 
rivoluzione del 1640 1660. In 
quest'opera egli allarga l'ana
lisi al mondo degli intellet
tuali, studiando ih particola
re l'attività di Francesco Ba
cone. di sir Walter Raleigh 
e di sir Edwards Coke, e po
nendo in rilievo l'origine bor
ghese di molti suoi esponenti. 
Si t rat ta di un lavoro che 
getta nuova luce sul rappor
to tra intellettuali e rivolu
zione borghese, .anche se le 
pagine sui legami tra gli am
bienti scientifici e quelli mer
cantili ed artigianali, avreb
bero potuto, forse, essere svi
luppate ancora più ampia
mente. 

Infine, vorrei ricordare la 
opera di uno studioso italia
no, « Il formaggio e i ver
mi », di Carlo Ginzburg (Ei
naudi). Gli specialisti di sto
n a religiosa potranno discu
tere questa o quella pagina 
ed esprimere perplessità di 
fronte ad alcune generalizza
zioni (che del resto lo stes
so Ginzburg presenta come 
ipotesi), ina il lettore comu
ne, e anche Io storico che 
sia comunque interessato, sia 

pure per altri aspetti, alla 
storia del mondo contadino, 
non può non essere colpito, 
oltre che dalla vivacità della 
scrittura, pregio non disprez
zabile in un libro di storia, 
dall'acutezza con cui il Ginz
burg penetra in quel mondo, 
rievocando le vicende del mu
gnaio Domenico Scancella, 
detto Mcnocchio, vissuto nel 
Cinquecento e condannato 
dall'Inquisizione per una sua 
cosmogonia in cui gli ele
menti ricevuti dalla classe 
dominante si mescolano ad 
elementi di una arcaica cul
tura contadina. Lo scarto tra 
le domande poste dagli in
quisitori e le risposte di Mc
nocchio, e tra le sue lettu
re e l'interpretazione che egli 
ne dava, porta il Ginzburg 
a intravvedere « uno strato 
ancora non scandagliato di 
credenze popolari, di oscure 
mitologie contadine». Si trat
ta di una linea di ricerca 
che gli studiosi delle campa
gne italiane nell'età moderna, 
anche se non credono a cul
ture alternative e si rendono 
conto dei legami culturali 
profondi, anch'essi ancora 
non scandagliati, che esiste
vano tra inquisitori ed inqui
siti. non potranno più trascu
rare. 

T A letteratura artistica rap-
*J piesenia orma: da anni 
un aiogo molto irequentato 
cagli editori italiani e stiu-
nlen: sicvné ù.venta diliieile 
individuare i testi di magg.o-
re inteies.se appaiai in un 
intero anno. Il taglio non 
può che e-.-ere arbitrar.:). 
non può non risultare da un 
at to di scelta preliminare. La 
angolazione di questa breve 
rassegna predilige pertanto 
un settore della produzione 
"io, in particolare i testi che 
recano un p:ù spiccato con
tributo teorico intorno ai 
problemi dell'arte. Comince-
iei quindi da un autore che 
non è propriamente uno sto
rico dell'arte, ossia da Uosa 
Luxemburg e dai suoi Scritti 
sull'arte e la letteratura (Ber-
tani Editore), compresi tra il 
11193 e il 1918. Il significato 
dell'arte e il suo ruolo, i rap
porti con la politica e con la 
spinta rivoluzionaria. le re
lazioni con la realtà sociale 
e la lotta di classe sono i te
mi intorno ai quali la Lu

xemburg costruisce i! suo di
scorso. Una proposta, certa
mente non sistematica, ma 
ricca di spunti sicuramente 
utili ancora oggi, in un mo
mento come questo in cui 
l'arte si interroga con nuova 
lorza sui propri rapporti con 
:! sociale. 

Sui problemi arte 'società. 
arte linguaggio Rizzoli ha 
presentato un denso libro di 
Pierre Francaste!, del '70. Gli 
Studi di sociologia dell'arte. 
riprendendo le analisi de Lo 
spazio figurativo dui rinasci
mento al cubismo (Einaudi), 
ne approfondiscono le ragio
ni tattiche. In particolare 
Francastel insiste sulla crea
tività linguistica con un ri 
ferimento alle ipotesi di 
Chomsky sugli aspetti crea
tivi del linguaggio, 

Iniine due contributi ita
liani: L'ideologia del tradito
re. Arte, maniera, manieri
smo di Achille Bonito Oliva 
(Feltrinelli) e il Divenire del
la critica di Gillo Dorfles (Ei
naudi). Benito Oliva muove 

nel cui complesso lunerar.o 
figure come quelle di Nietz
sche. di Rilke e di Freud 
ricorrono quasi a sottolineare 
lo straordinario intreccio di 
implicazioni interiori e di la 
titudini problematiche, trovi 
una sua realizzazione nel ruo
lo attivo avuto dalla Lar.s 
sulla scena travagliati della 
Germania weimariaivi, a 
stretto contat to con l'intelli
ghenzia rivoluzionaria, da 
Brecht a Benjamin. Last but 
net least va ricordato il sag
gio d' Luigi Forte (La poesia 
dadaista tedesca, Einaudi) e-
semplarmente illuminante per 
quanto attiene alle allestirli 
ancora aperte dell'avanguar
dia storica a cui troppo spes
so in Italia si rimanda in 
termini approssimativi. 

Ferruccio Masini 

d.i premesse binswangeriane 
e psicoanahticne (Freud ri
letto da Lacan e da Derr ida ' 
Deleuze) per analizzare i sim-
boli inquietanti del manieri
smo: la parodia, la malinco
nia, la nostalgia, la peripe
zia. lo spossessainento e la 
stramberia, la trasversalità e 
la follia: un testo significati
vo in quanto segna un de
cisivo spostamento rispetto ;>1-
!e linee tradizionali della sag
gistica d'arte italiana. Dor
fles si colloca invece da un 
punto d: vista prevalentemen
te semiotico, riprendendo la 
ricca serie di spunti da lui 
stesso proposti in questo set
tore. Egli individua in par
ticolare un parallelismo tra 
la ricorca artistica e la inda
gine critica in questi ultimi 
anni, entrambe essendo con
trassegnate da una preoccu
pazione analitica, autoriflessi
va. dalla esigenza cioè di ve
rificare i propri strumenti e 
i propri procedimenti. 

Filiberto Menna 

• « Krisis »: un tentativo e un rischio 

Aurelio Lepre 

• La tragica poesia di Silvia Plath 
• t fORREI fare, in via prc 
' liminare, una premessa: 

e cioè che non v'e. a rr.io 
avviso, alcun dubbio che non 
solo per questo 1976. ma negli 
ultimi tre o quattro anni, ima 
Immagine reale dell'America. 
una immagine insieme cr ti-
ca e inquieta della complessa 
e ancora tut ta da esplorare 
fase di trapasso che essa s t i 
attraversando, ci viene più 
dal cinema che dalla let
teratura. da registi come Alt-
man o Scorsese. ad esem
pio. Il che non vuo' duo. 
ovviamente, che in sede lei-
teraria siano mancate epe-
re anch'esse sanif icat i le d: 
una diffusa crisi di i icnt i tà . 
ma è un fatto che anche fra 
gli scrittori più interessan
ti e più impegnati su un ter
reno sperimentale ardao e 
complesso, l'impressione do
minante rest i , a ni'o avvi
so. quella di u n i sfavi: ì r i 
fra la loro rie»r\i . i loro 
s trumenti conoscitivi e il no
do reale interno a! quale si 
«volge la storia americana 
degli anni settanta. 

Quello che traspare è una 
sostanzia'e ir . ideguateva a 
restituire una immaeir.e del
la società fuori di un'ottici 
Ideologicamente ancora 'n ii-
vidualistica: forse solo ;n 

scrittori isolati e anche n i r . 
tenti da un'ottica arretrata e 
persino estranea come J i m e s 
Purdv (tutte le sue opere M>-
no tradotte in Italia da Ei
naudi) ci viene una immagi
ne alessandrina e fatiscente 
della civiltà americana la cui 
cupa e assoluta tetr-iggine 
è paradossalmente più vera 
e autentica proprio nella ?VP 
apparente e chiusa eccentri
cità. Viceversa un romin>n 
come // dono di Humboldt 
di Saul Be'lo'.v. pur confer
mando le notevoli doti di 
c.uesto gr inde romanziere, è 
esattamente quel tipo di ri
cerca che nel suo insieme 
sembra fornire una idea ci 
fatto idillica e consolatoria 
dell'America, ripropene un 
mito vitalistico aggiornato 
ma dal quale la dimensione 
tragica è de ' tutto assente 
e la coscienza del reale .«n 
pare pacificata in se stessa. 
e cioè nella nproposizione di 
una misura tutta artistica e 
formale di analisi e ricom
posizione di ogni inquiet iJi le 
critica. Il dono di Humbo'.dt 
resta, in ogni caso, un 'l'oro 
importante e da sc-gn ilare 
all'attenzione dei lettori. 

Ma forse quell'immagine di 
una condizione esistenz.ale 

confinata in una acuta e im
potente consapevolezza del 
proprio paradosso tragico la 
si ritrova, nei termini asso
luti e perentori che solo la 
grande poesia .-a talvolta re
stituire. nelle poesie di Sil
via Plath apparse di recen
te da Mondadori (Lady La-
zarus). Difficilmente mi è 
stato dato di incontrare una 
testimonianza così totale, e 
cosi attuale, di una con di no
ne artistica che assume fi
no in fondo, fino a farne un 
destino. le conseguenze più 
tragicamente radicali dell'es
sere poet; in una società co
me quella americana Silvia 
Plath è una voce difficilmen
te confondibi'e e i suoi me
riti non sono strettamente 
estetici: la sua esemilar tà 
sta ne! fatto che dilla fe
deltà alla prcpna vocazio
ne. deriva la più lucida e 
coerente smentita su! desti
no dell'arte ne! mondo con
temporanei. Nelle sue pò? 
sie mi pare che. me si io che 
altrove, si possa rinvenire, in 
toni altissimi e fermi di pietà 
e di ironia, una immizine 
del punto di non ritorno di
nanzi a; o/cile si trova oe^i 
la sccietà americana. 

Vi to Amoruso 

OENZA illudermi con ciò di 
superare l'arbitrio di una 

scelta soggettiva, vorrei sof-
iermarmi su alcuni lavori che 
stimolano la riflessione su te
matiche che mi sembrano 
centrali nel dibattito teorico 
attuale. 

Credo che Krisis di Massi
mo Cacciari (Feltrinelli) me
riti una particolare attenzio 
ne. Pagine come quelle che 
egli dedica al rapporto t ra 
n neoclassici » e « machismo » 
sono il segno di un importan
te sforzo di ricomposizione 
tra partizioni disciplinari ge
neralmente mantenute sepa
rate. ognuna rinchiusa all'in
terno del suo « specialismo ». 
Si rivela qui l'importanza non 
solo teorica, ma anche po
litica. di tale sforzo di ri
composizione. La riduzione* 
della scienza entro cerchie 
parziali, ha trovato la sua 
formulazione più pregnante in 
Max Weber. Ma in Weber 
lo «specialismo» è. esplici
tamente, il prodotto della se

parazione dei produttori dai 
mezzi di produzione e del mo
do in cui questa separazio
ne si proietta all 'interno del 
lavoro intellettuale. 

La pluralizzazione della ra
gie/ne scientifica risponde 
quindi a un'esigenza di ra
zionalizzazione. L'importante. 
però, non è tanto rilevare la 
razionalità sui generis — al 
di là dell 'apparente irraziona
lismo — delle forme di co
scienza dominanti a cavallo 
dei due secoli, quanto colle-
gare le forme di razionaliz
zazione ai loro livelli di real
tà « politico-istituzicciale » (e 
non rinchiudendole semplice
mente entro il campo « delle 
pure relazioni economiche»). 
E' questo il punto in cui dal
la ricerca di Cacciari emerge 
forse un rischio: quello di 
ri tradurre semplicemente in 
positivo ciò che per altri (per 
esempio Lukàcs) aveva un 
segno negativo (l'« irraziona
lismo»). 

Mi pare che uno sforzo ul-

• L'analisi economica di Caffé e Fuà 
T 'ANNO che sta por chiù-
*-* dersi rappresenta per 
l'Italia forse il punto criti
co di un processo irreversi
bile di sviluppo economico 
che classificare « irraziona
le » sarebbe quantomeno in
sufficiente. In questo senso 
il dibattito che si è svolto 
sulle colonne di quotidiani e 
periodici, e a cui hanno par
tecipato con frequenza in
solita economisti come Caflc. 
D'Antonio. Graziani. Napo
leoni. Orlando. Pedone. Spa
venta. Sylos Labini, Vitello 
e altri ancora, rappre.-ent.i 
il momento più significativo 
del contributo della << teoria » 
alla «politica» «1 di là del
la stessa apparente contin
genza degli interventi. 

In questo contesto l'intrec
cio di economia e politica 
emerge in tutta la sua com
plessità e contr.-ìdd.ttorieta 
tanto che F. Caffè ne! volu
me appena pubblicato da Bo-
rinehier; (Un'econom'a ar
retrata! DUO rlmnroverare 

una scarsa sensibilità dei 
«polit ici» (forse nel senso 
di classe politica?) alle sol
lecitazioni degli «accademi
ci» e stigmatizzare lo «sti
le» culturale (non dei soli 
politici) della rincorsa alla 
rivendicazione dell'io r o t e r ò 
detto e non ne! senso pro
fetico di U. La Malfa ma 
sotto i! segno di un perico
loso trasformismo ideologico 
e politico. 

In una chiave diversa di 
lettura del rapporto di eco
nomia e politica e per ripen
sare il ruolo svolto dai tra
dizionali soggetti delia poli
tica economica a! fine di 
individuare nuovi soggetti e 
nuovi obiettivi per una rea
le trasformazione sociale è 
molto utile la lettura del 
volume (Il governo demo
cratico dell'economia. De Do
nato» che raccoglie gli att i 
de! Convegno promosso dai 
C 'n t ro studi per la riforma 
oV"o Stato e dall 'Istituto 
G:arrise:. II volume infatti 

• Teatro: un'opera monumentale 

• Qualche scoperta in Francia 
C E GUARDIAMO, ne! coni-
^ plesso, non solo alle tra
duzioni e a:!e riedizioni di 
«classici» della letteratura 
francese, ma anche a talu
ne. poche autentiche «sco
perte » per il lettore italiano. 
non passiamo davvero dire 
che non si siano avute delle 
«novità » interessanti nel cor
so di quest 'annata che sta 
per concludersi. 

In un preciso contesto di 
recupero culturu'e che si o: 
fianca, finalmente, da ateu-.: 
anni a questa parte, ad una 
parallela azione dell'eri.tona 
francese verso la cultura ita- ! 

liana <si vedano le traduzio 
ni delle opere di Gramsci, di 
Ranuccio Bianchi Bari 2 :e".i. 
di Eugenio Garin, di Erne
sto De Martino) è da :<T; .VA-
re l'attesa edizione di Forma 
e significato (Einaudi) di j 
Jean Rousset. il maestro ri-
nevnro c h e da una vis i - v 
del fatto letterario * come 
strumento or:v:!eciato d: co 
noscenza di sé e del rr.cv 
do * ha saputo trarre, con sot
tile lettura di un testo, ocrm 
profonda motivazione del'a 
esperienza umana nelle sue 
varie connessioni fi'rsoi'iche. 
- Cesi, un altro interessante 
• recupero» può c . ^ r c . p i r 
esempio, ia raccolta degli 
scritti critici di Maurice B' ì.v 
chot: Passi falsi (Garzanti). 
Perché qui si t rat ta deili ri 
cerca critica di uno scritto

re che s'interroga sull'opera 
'letteraria come esigenza del 
comunicare. Gì: artico!: cr e 
compongono questo volume. 
apparsi sin dal 1-343. sono ì 
primi tentativi di una esplora
zione àe'Simm.agir.ano e del-
!a scoperta di uno i spazio > 
entro cui è concessa a! cri
tico ogni libertà, persino quel
la d: intravedere !'orr.::co 
" nulla »• Sempre nel campa 
clelìi s,sgg>:iei. e: piace an
cora -.cordare il prezi^-o vo
lumetto Scrittura e comuni-
raziore iGirzanti» di Robert 
Esearpi:. percix- .1 noto so
ciologo del a letteratura vi 
studia, con eserr.nlare atten 
zirne ai fenomeni =oc:o-eeo.-
nom.ci. gì: strame-iti deì'a co
municazione nel loro duplice 
asoetto di « gesto » e « pa
rola r. 

Nel campo della narrativa. 
alle felici « scoperte ••» di /_' 
poeta assassinato (ediz. Il 
Formichiere) di Guillaume 
A"x>Il:r.a:re. dei tre brevi ro 
manzi raccolti nel volume 
Amori lE.n.iul. i d: Paul 
Léautaud e del romanzo Odi
le (Feltrinelli) di Raymond 
Queneau, i! geniale scrittore. 
recentemente scomparso, pò 
che scelte è pcssib.'.e com
piere fra : i contemporanei 
In genere, ci troviamo di 
fronte ad opere di narrati
va di certo respiro, anche se 
di immediato consumo. Di-

| visa fra un distaccato n.e-
msrialismo. che sa di manie
ra. e una programmatica at
tenzione par Varvcmmenio in 
sé. la letteratura francese 
contemporanea può accoglie
re ia « testimonianza » di un 
addetto ai lavori come Jo
seph Joffo (Un sacchetto di 
biglie. Rizzoli), la stanca co
struzione letteraria di un Ro
mi to G i r y (Biglietto svalu
to. Rizzoli). 

A conti fatti, quindi, non è 
da meravigliarsi se a rac 
cogliere consensi di pubb! co 
e di critica sia stato il ro 
manzo La viti divariti a je 
(Rizzoli) di Emile Ajar; e 
non tanto per la nota vicenda 
del rifiuto del x Goncourt » 
da parte di questo non tan 
to «conosciuto autore. La vi
cenda de! piccolo protaroni 
sta. Memo, allevato da una 
prostituta ebrea, è - n nz i duh 
b o accattivante. E' la vita 
di Piglile e dintorni, quella 
che resta fuori delle carto
line illustrate, che emerge do
lorosamente da questo rac
conto. Ai giuochi di fantasia 
del piccolo protagonista l'au
tore affida 11 STISO più pro
fondo della realtà degli emi-
erati di colore nella loro sem
pre più frustrante condizione 
umana, non disdegnando qual
che furace s tuarda al Grar.d 
Meaulncs di Alain Foyrn'.er. 

T A PUBBLICAZIONE di 
*"* tutto il Teatro di Rosso 
di San Secondo (Balzo:»:, pp. 
1.600. L. -ini»)» è tra gli 
eventi più importart i e!»•'.l'an
no. Nei tre volumi da lui 
curati. Ruzzerò Jacobb: ri
prende e completa il proget
to avviato nel lC-̂ 2 da Luigi 
Ferrante con l'edizione delle 
commedie comprese fra il 
1910 e il lf'2-5. A Jaccbbi si 
devono il secondo e il terzo 
volume, che contendono !e 
opere dram ma ti e li e d: Ros 
so di San See^nco «di cui 
au-rsfinno r.corre :! ventesi
mo anniversario della mor
te) posteriori a! 1925 e le 
due commedie rimaste esclu
de dal volume organizzato 'lai 
Ferrante, primavera CC'20) e 
/ cecesti di Gioventù tIS23>. 

I! primo volume è prrceduto 
da una introduzione di Fran
cesco Flora, gli altri due sa
no presentati da pagine par
ticolarmente stimolanti d: Ja-
cobbi. 

Pure presso Bulzoni è uscito 
Procc<so alla guerra (pp. 340. 
L. 6.700» di Rer.ée Reggia
ni e Luciantonio Ruggieri, un 
testo antoloziro di esaltan
te critica drammatica con
tro la zuerra. 

Novità di un ceno rilievo 
può essere considerata l'.in-
tolog.a dei Teatro ài Jean 
Tardi tu (Einaudi, pp. 3-i-ì. 
L. 6.500). il drammaturgo 
francese nel cui sp-:rimenta 
lisine programmatico si ri
conoscono i rapporti intercor
renti fra i! teatro dell'assur
do e la produzione dramma-

• Maturità della storiografia italiana 

i Nino Romeo 

"trORREI commenre sezna 
landò due opere di gran

de respiro: Giampiero Caroc
ci. «Storia dT.a.ia da.'.'Uni
tà ad oggi» (Feltr.r.elli). ed 
Ernesto Rag.cn.er.. « La sto 
ria politica e soc.a.e dall'Uni 
tà ad oggi», ne..,\ * Stona 
d'Italia » E.naud.. Mi pare 
siano il segno dflla maturi 
tà raggiunta dalla stenogra
fia italiana. D. lettura meno 
agevole di quello, per molti 
aspetti rimasto incompiuto, di 
Ragionieri, il volume di Ca
rocci è il tentativo ancora 
rigido, ma finora meglio riu
scito di combinare una let
tura della storia i t a ' ima dal 
ciclo unitario ai nastri zior-
ni dal punto di vista del nes
so «strutturai» è « sovrastrut
tura ». 

Paolo Spnano con l'ultimo 
volume della « Stona del Par-

• tito comunista i taliano» <Ei-
j naudn . ha portato a termine 

una r.cerca appass.or.aia. La 
sua fatica — durata 12 an
ni — si chiude ic.i i coma-
n.sti che da minoranza car
bonara diventano protagon sti 
del.a storia del p i i s t . A dar
ci una rappresentazione ef
ficace delle forze che per una 
Italia diversa r.anno combat
tuto è stato G.orgio Amendo
la in due libri di grande 
successo: la sua autobiografia 
(«Una scelta di vita». Riz
zoli) e l'è Intervista sull'an-
tifasc.smo » (a cura di Piero 
Melograni. Laterza». Sociali
sti. comunisti. az.onist., re
pubblicani. ma anche anar
chici (quelli più noti e molti 
di quelli più oscuri e umili) 
sono al centro di una mi-

i ziativa di cu: si sentiva IA 

teriore per evitare questo ri
schio. e ricollegare la cri
tica dell'ideologia al terreno 
delle istituzioni e dello Sta
to. da una parte, e a quello 
della riproduzione, dall'altra. 
sia presente in alcuni dei 
saggi raccolti nel volume col-
lettaneo su Teoria e prassi 
della organizzazione consilia
re (Angeli). Penso, in parti
colare. ai contributi di De 
Masi - Marramao (ove alcu
ni momenti della tradizione 
comunista, in Germania, ne
gli anni '20. vengono ripensa
ti entro quest'ottica) e di 
G. Vacca, che rintraccia il 
limite dell'esperienza teorico-
politica di Korsch appunto 
nella assenza di una teoria 
della riproduzione. Si dovreb
be aprire, qui. lo spazio per 
un discorso sul recentissimo 
lavoro di De Giovanni. La 
teoria politica delle classi wl 
'Capitale' (De Donato). Ma 
di ciò in altra occasione. 

Roberto Racinaro 

pur ne!ia eterogeneità degli 
interventi incentra l'analisi 
sul rapporto tra pubblico e 
privato nell'economia naz.o-
nale la cui soluzione può es
sere trovata partendo dalla 
assunzione « di un criterio 
globale non puramente eco
nomico. ma veramente eco
nomico in quanto socio poli
tico » (Ingrao). E' chiaro che 
i conti vanno fatti comunque 
con l'arretratezza della strut
tura produttiva interna in re
lazione a! mercato interna
zionale e in questo senso è 
scontato il riferimento al li
bro di G. Fuà (Occupazione 
e capacità produttive. Il Mu
lino) il cui inerito v-a ben ol
tre la semplice registrazio
ne di un fenomeno già noto 
(quale il lavoro nero e la 
doppia occupazione) se è ve
ro che ha offerto seri ele
menti di rif'essione non so
lo ai sindacati e a: politici 
ma anche agli imprenditori. 

Dario De Luca 

tica precedente. 
Di testi italiani. Einaudi ha 

proposto due commedie di 
Renzo Rosso. Un corpo estra
neo - Esercizi spirituali IL. 
3000). e tre parti ture di Car
melo Bene i l A boccaperla: 
quest'ultime sono. però, pre
sentate non « come materiali 
per !o spettacolo (...) ma co
me vere e proprie opere let
terarie -. 

Piuttosto scarsi e deluden
ti i testi di critica teatrale. 
Degni di menzione sono gli 
Scritti sul teatro di Niro'a 
Ch'-ircmnnte «Einaudi, pp. 
293. L. 8COi. il critico del 
K Mondo > di Pannunzio < l&VJ-
l&6n» e poi dell'* Espresso > 
(dal 1961 alla morte, ne! "72). 

Armando La Torre 

mancanza: il * Dizionario bio
grafico del movimento ope-
ra:o •>. che Franco Andreuc 
ci e Tommaso D e a : hanno 
meticolosamente curato per 
gli Editor. Riuniti. Qaello 
stesso « cadavere nell'arma
dio * che — anche dopo il 
bel sagg.o d: Piocacci. * li 
Partito nella Unione Sovie
tica» (Laterza) — è stata 
considerata ia scarsa atten
zione cr.tica riservata dai co
munisti e.lì'URSS. è ormai 
scongelato, sui tavoli delle li
brerie. Mi riferisco allo stu
dio lucido e preciso, basato 
sullo spoglio delle fonti so
vietiche, di un altro o t fmo 
giornalista passato alla sto
riografia, Giuseppe. Bof.'a. 
« Storia dell Unione Sovieti
ca ->, (Mondadori). 

Salvatore Sechi 

^&chel<l>ro 

novità adulti 

PICflBBH 
ili M.UUI/ÌO r.iviiiiin t L l i . V t o 
(iK \NIM MONDl.lt \ l II 4 
l'ii IORI I.SCTI.'IOKI nocini 
Collana lineila ila l v t o ( n i l u u . l o . 
J-N pai;, dna - Ito e più tavole a o>/<i// 
e in b n !.. 2-I.iHHi 

Il mondo perduto 
degli 

ìiììpressioilisti 
di Alice Bcllmiv-Rew.tlil 
2SSpiiy. - lui illusinizioni a culori e 150 
in t'ii /.. I\(ioi) 
La loro \iia, le lori» amicizie, i luoghi 
dove vissero, il clima che ispirò la loro 
arte e naturalmente le loro opere, splen
didamente riprodotte. 

DUBUFFET 
OGIÌI ì roni'KOGi i io 
IL CICLO DI IL'IIOIRLIHTU 
di Rena to Hanlli 
JJSJ'HÌ;. - !:(> il!iiu>ii:it'i:i l . /.V<v7 

la mano, il segno 
1 DISI (.NI DI I MAI STRI DAL XIV AL 
\ \ si t ' O l i ) 
di Colin lìisler 
2>Ì4 pay. - JiJillintniZK»:; ,j idl'iri e in 
b n L. 20MiO 

>4KÌIÌ§K 

DALLA SCOI'LRTA DUI. PASSATO 
Al .LMCONIRADDI/IONI DI L 
l 'RFSIlNIi : 
di AlisLiir C o o k e 
•i(ll) pai;, illustrate a colmi e in b'n 
L H).Ù(K) 
U n famoso giornalista p re sen t i in m o 
do originale e chiaro la storia i lcH'Amc-
nca , per chi non sa. pei chi \ noie sapere 
con più concre te / / . ! , l ' n \ i aee io , a n c h e , 
nei luoghi d i e leccro su ina . 

L'ASCESA 
DELL'UOMO 

SrORIV DI I L'I \ n U 7 H I N I l 
L T L I L ' R A L I 
di J. Uronnusrii 
•f-tS pax. - 2l's illii*i'ii:lt>'ì; a culmi e in 
b il !.. ' / > • " 
U n granile p rob 'ema od ie rno : b scienza 
è sempre al ser\. .; .> ile II'mimo'.' Il Iihro, 
ve ramente e au ten t icamente iliviiL'.iliw». 
propone la storia i lel l 'umanita \isLi at
traverso il cun'.i'iiio r jppii i lo dialettico, 
di incontro e scontro, I:«>ÌU;> - scren/a . 

/1NTAR1ÈDE 
NHiVBJIDE 

STORIA DI 1 LA PRIMA SITiDI/IONIl 
i r . - \ L i \ N \ 
J92 pj.' ilim'rtvc a colun e in b n 
L . s ' r t i 
La leiiele e . .p.-ai-iora-.i enna; . 1 . della 
pr ima speii!/..>ne ,'_'.!:.:ra in A r i a : li e!-e. 

IL SESSO 
DAll'NFANZiA ALL'ETÀ ADULTA 
TIORIL. I spi RI1 \ / i , pj-'i 111 } M : 
di G i i t e r ; Tord.raai i 
. \ V , ; ? . i / / M ' r . ; ' i .; t n'mie ri h nI. ? <*•) 
Un lir*:o n'.iie. .ir;::.> sa wr.>> -.'.:z'i . i v n -
rncr.t: r - c - r ' e s - . i de! r o s t r o :-.-.r.p<». 
Un liK:. ' ' p ' r c ó m r r . r . l e r e la p.-epr. ! 
sess.:j!r_i e m e e a a . r .vd la re ijueii.s i!e-
cli ai'.r,. 

GIOCHI DA TTTT0 
IL MONDO 

?••• r i-i! ( : K H : I ! 
>M> D M f.M I II i t SI H \ / . - > M 
A COI OKI 
del Diapram ( ì ro i ip 
320p~i\ • L l i.'X'i 
l a più ccnifle '- i er.wiclore :..: -'ci eio^hi 
di tuf.o si mor .J . . . L n li» r > ni... '» rv.ì 
suo c e r e r e , i!>>;i.a.er.Li;is-.:r..o. i.r.i ,:...-
ga prat.ca che c e - . r e . e , «-.tre .u e.'-eh-. 
il m.it :r .a!e o. c o r u n i e . ]; reeoic. il r- >-
d o d: contare i punt i . le -..s.ie, ; n ; rv \ c -
diriih a s U / i c . 

tèsamo oùime 
amQatema 

ili Paoli) l'i.ula e Wanda Ricciuti 
2'2 pia;. //.':.•> "i/.v al titillo su unta spc-
cùile / - (> ' •<>'> 
C o m e s o p i a \ \ i \ e r e . e bene , lontano dal
la "ciwila ". 

1 PIVI II 1)1 I I V ' IRADI / IOM! 
POPOLARI 
IÌI Anjielo Sor / io 
Collana Piep.ualutto 
Ititip.i\;. illustrile !.. .'.>><> 

\ \ * 
^ z o i n u n a p e ^ 

OL 
?K> PIATII l 'Nk !- ili Aueelo Sor / io 
Collana l ' iep.iiatutto 
7-/-//'<i.e. illudiate L. 3.S<K> 

novità ragazzi 

(UALTRA AMERICA CANI) 

a c iua ili Piero Pieroni 
J'/2 pai;, inusuale a attori e in b h - una 
iiu-\nasscitti dì -15 minuti ili ilwllo 
L S.tfh') 
La coiuiostoii. i i l e ^ A m e r i c a attraverso 
le sue canzoni . C o n i testi delle canzoni 
e l'arraninaniL'iito per chitarra. 

. A'JM CILE 
RICERCA DELLA LIBERTA' 
di Giuseppe liulalari 
j'tjpag. illtiMiaie a i olmi e in b h L 6.000 
Racconti, interviste, testimonianze, da 
Allenile al eolpe. Una storia ilei Cile al-
Iraverso i suoi prutaei'iiisti, il documen
to di un popolo alla ricerca della libertà. 

ALL'ARREs^BAGCIO 
a cura di Piero Pieroni 
e Riccardo Gatteschi 
Collana Almanacco dell'avventura 
J'J2pa:z. illintiiiie L .\'**'; 
Lavila, le imprese dei fuorilegge del 
mare. 

> CCWTRp 
> FAVOLE 

ili R G a l . e 
JI2pay. ili', vru'c a colori !.. 4.(itti 
K-uconii per min ia rmi che " r ivedono" 
le tavole ih I M>po. proprio per i ragazzi 

d'ot'^'-

storio toscane 
a cura di Caria Poesio 
Collana f iabe e l e g e n d e di casa nostra 
144 pay. - r,-.n,iro\e s.ar'.pc popolari an-
U<i:eÌ.3.<r-i 

U N VANGELO PER I RAGAZZI 
di Giancar lo M'.roni 
l'tipay ilh.itrjeaflr.'ieinb r.L.5.(Ji() 

\,\^K\\\\\\\\\ 
AWXMÀIJ: 
di A. M ; Nn.! 
("oliar:.! Il }i ( . 1 ilel'e t ran , ! : avventure 
.'." ,-.;.'. ' .'-. .. t«!or. ; --a > puZ di ?.')iA/ 
/', 2 iif-"> 

Colian.i \ I.ICON ipere 
.•'• p.lZ. t.iltf .; i-'lori I. . , '""i 
Per vedere e <..-.;:iz i.e.u s.icntifiiii. s:.>-
r.»i e un. : ; . : . ;n LO.; se.;..er.z.i cj-asi da 
!".:-! J -^ .J :V. . . - . ! I< 

# 

c\* 

I 

strenne Fabbri per tutti 
^P Fratelli Fabbri Editori 
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